
democrazia .sarà cristiana o non sarà. 

Noi a la questione dinastica 
Non ahhi.a·mo mai creduto c:.he le sorti. .del

la democra2d.a fos·se·l'o legate nè aLa mou.ar

chia co~LIL.UJZ10lliél.Le, nè a.lla repu.b.bilca.. Ab

hlamo ~emp·r·e c.reauto e creruaruo c111e l.ale 

aite:rn,auva è da n.teruSil a iattm·r dJ, o·rd.lillie 

stonco p1u cbe icLeo10grCI e cl'le comll..ll.ique 

non 1nveste queS!tlollil eb;:)ell\Z.t.ah cileJ.t.La Vlta a:el 
.Paese. 

AppeL.a.ndoci a ~qtresto principrio. ritenia

mo uu.ie rwn.wunare 1 attegg1.am.en1t0 del .P'. 

D. C., H qUJale, lll'll d.ailo bCOl'~IQo o.~,cemore ha 

votato H se•gueu.te O'l'Olilie del giorno: 

«La Comm,i,ss.ione Cen.tra/Je della De·mo·

crazw Cn.sUa111.a, nunl.tllJS~ in .t<.oma1 ~l 1() d :v. 

cembre 1Y'i0, per esamliiWJre f a•vtuate suua,_ 

zwne po•l.itJLcw, cUcltWJ'a! ct~.e. tl a'!overo•so ri· 

·spetto uJe,la; vo·~OtJUa JUJZWrnale estge· ctte la 

a•ec,sw•Jte sui pruot.enti isct.tUZUNLa,.i s1za. a:e. 
fenta -artlw cousu~,.tazwne d~ tutto· .,t popolo 

ciopD- la l~,oerazwne ael pae\Se, pl,incipw' su./; 

quaui st ~1()1/UJ. couco•raem.elttte tmpeg•J'bau tl.Ut.i 

i partiti adere!l~;,i wl t:o·mita,to· d1, Lt-oera'Ztone 

N azia.na)le; e pur nconosce.ndo le rugwn..,. che 

ham.no r,s pir(J)to· Le rìctueste• a.!i abuìteazwne 

d'ell' a·ttUDJCe ::-J'ovrarno corres ponsa1otle detta 

po·t,uca dre1l regime fruscts ta•, l'l.a.l:lenn.a che 

f e-stgeJl .. za; e\SsenzUJJt:e a'eU' ora è quel'la d)., n?)n

po<s.stbLte n.et..ta Slo.tutarneta e1 conconiù~ 

p(JJrt~ti la formaa:ione di un governo 

stru..ordLtw1rio·, come è stolto richiesto alai/, Co

miÌtwto di Ltberrazione, at fute d't poteJJ_tztatre 

ogn~ eone·rgia per La· gue·r~·w riaz~;o1u.u .. e,, d1- av

viare l ' operq d1i ncos,ruzw•ne. d:et J-''ae•se e 

prepUII·are le necesswrie riforme. is·tituzwonali 

ed i nu,ovi m·d-ùwmerntJ- ,ecotTWm.wi socwlL )) . 

Lo stato di opoporessio!I1e in: cui è teruuto il 

popolo it.al.iallO• di qua del Sangro-, che im

pectìsce le libere .d.is-cuss.wni nelle as.sembJee 

e nella stampa, può ingene1·:are degl.J. s.fasa

mentl assaJ. penco10Sl; può . corud:urre, in

con.sciamente .a fare 1l giOco· dell' op·pre3Sl()· 

l'e e .dei suoi neo- fascisti. 

I1 disorieruùamen.to emerso nei p:riroi .lihe

ri c·ontatti fra i partiti di là dei San·g;ro è 
comp•rensilidie dopo vent 'anni di desuetudi

ne a11a hbera discussione. Mat così IlleH' Ita

lia che si avvia alla liberramone, come in 
queilla che freme anoor.a contro l' a.goruzz.an

te .d.omi.nJaz;i.olllJe naz.i-fascista si ·deve dare il 
giusto valo·re alla ·dibattuta questione dina~ 

stioa . Es1s.a non può e non deve foll'm:are og

getto di discorrdia. 

NeS'SIUIIlJ bUJOn ita~iann può C!l"edere che le 
sorti de~ suo: Paese siano inesorabilmente 1e
g:ate alle sorti di Casa. S.avoia p·~ il fatto 

che la indip•endenza na.Z.ionalle fu oompiu-

. ta sotto l'e1gida di Vittorio Emanuele Il. Ma 
nesSUJili buon. ita.liano può credere che S'e la 

m.onarchia oed.e.s·s:e il posto alla repubblica si 

risanerebhero .automatic.ameJillte tutti i ma

lanni c:he affliggono l'lt~ia· . 

No'Ill c.o1rufontd1amo il co'Illto -che .dieve r:en

diere un re al Sl\10· popolo dell'u;so· che ha 

fatto dielle prerogative reg:ali, con le pre:fe

l'len.ze che og:nruno· dri noi pru.ò averre in ma

teria istituzio!Ilale. 

]ohn Bull è lento a muoversi, ma quando 

è irn Cl1Jn~mino1 arriva s·enza dlubbio alla· metia·. 

Il ·Pepol~ d'l~ 16 Lu;lio 191.5·. 

AL. LE MASSE OPERAIE 

l n margine allo sciopero generale 
(Nort:e r:et.rospettiive) 

Il da·to d~ fa.tto· iroo•ppugnabile e potJetJlt'e 

è che lo sc·i.o•pero d~e•l nlifllrzo è riusciot'O• in pi;e·
ne n eli grand~ ce•ntri vndJtt.Strial'i. 

E' stato un.a: pr,ov·a ~ la. più grandiosa' d'ao.. 

ta finora. neU' Euro•pa sotto· iZ taUone na·zi

sta ___,. di con.s·a lpevolez~a e di cora;ggio di cui 

gli oope•rai poss,ono· essere ben fieri. 
E' sta.to· lo scio•pe1ro con d1ue sc0opi preci

si, eoonmnico• e politico: perr il pa)ne e' la 

libertà. 
E' s.tJato il gridJo de~lw gente di lavo·ro a 

reclamare per Slè e pe•r l'e fa·miglie i viveri 

che a loro nwncano e. che ci so111. dJe•pred'aJti 

dai nazisti con l'aiuto d eri fascisti. 
E' sta1to z.uw schiaJffo for midabi/Je e la.m-

• pa.nte a1l so pravissut.o e a·l SU()! s TJIUirutlo• cod'azl.. 

zo. Ti conoiSciCtJmo, gli han detto i lavo·r'ato

ri, e• rico·rdiamo. 
Nè v·a,ole che• i dJiversi << Giramof11.1dl0 )) si slll4-

dino con a:rtico.Zti w oa1tena· dlal torw qzw\Si 

m,is;terrioiSI()I e cla•l corn•ternruto di~gno• di Uin1ll' 

oo•mme~d~a poli:rie\Sca e dli un Ctramm;(l) giallo 

di àimoos.t1V1rre le o·rigini del conclwmato· « Fal

limentJo )) : nes'Sluno può conteostllJ1'e che le 

masse, d'rietro ordine dei Capri che n·e· rwp

presentarn.o gernuiJnalm€fTI)te le 1a\S pirazion;i ed 
i sen•time.nti, h'G.fTliTW incrociato· le bracc.iaJ in 

segno dJi S1Dlenne, inequivocabiAle pro·tes.Va, in 

nome della. loro dJign-..tà conculJca,ta, m 11!0-

m.e degli impeLlenti e misconosciuti birogm 

deUa lo•ro dura vita quotidia·rolll. 
E più evidlernte ed impress~·mzan.te è stlVta 

la compattezza delle masse dal fatto che arn.

che la ca1tegoria. de·i Tramvien è scesa u;na 

nime in CClJmpo· aJ .dlimostrare La efje•tviva s.o·

lidJarietà esistente fra quant't dal auro lavoro 

traggono i mezzi per z.a loro v~ta g·naTlUl.l. 
bwi ga•zze•tti.erri che come prrima, anzi peg

g!.o di prima si so1~ aggioga.ti al: carro· di u.n 

imputJridito regime che mvwno tentaflW <... . 

ri,nverniciaJre, w nuovi(), si· cerca di buttare 

fango ' su · una dielle più l~g~ttime ma:nif€1SrU1J· 

zioni della claiSse opera.-ia: e si pwrla du. tra· 

dtim.ernto•, e si blatera di capi al sobd'o del ne

m.ico (11Ull, di gTJarda: qua~' è il nemico?) e · 

si attribuisce alle masse la volo•ntà di far 

scorrere a fiumi il sarngue fraterno ...•. 
Parrole gro·sse ed in.utili: e i la.voraltori 

ben ~O· sanno•. 
Essi hanno incrociato le bracciClJ per chie;

de•re wt po' più di pane, perr dtire il Loro 

hast.a alto e forte a1 tutte le Jornte dl. so pra.f

fazione; perr dlire Za loro so.Zid:ari.età agli llJ1'· 

re\S'o1Ja1ti, ai deportati, ai. perseguitati; per aj

fe•rmare che lo, collaJbora!Zio•ne· i.talo-ted'esca, 

anri l' aLSservimento· al naturale· nemuo· d~ no~-

. stra gente ripugna alle loro liberre coiScenze,f 

Queste sorno J.le, intime e ve·re• r.agioni del 

cum.patto ed imponente pronUiflCiarm.ento deL

le. masse operaie• che hanno· av·u.tl() in moùis.

simi casi l'appoggio delle clas~ impiegat~zi~. 
E noi che. dell' anirn.QJ o pera•ia conoscÙJ)mo 

il diuturno trava~glio, noi che1 SI€ neguiamo 

l ' i m.pari ~o·tt'a quotidiaJJUJ, perr wn pasne sem,

P' e più scarso e sem p11e priù ama:reggiato, 

(JJffermiamo ~h e. lo scio pero di TlUl.lrzo non 

so~o n.o•n è fa,l'litlo•, ma nella sua e~Stensione e 

oo mpauezzfl} ha: risposto appieno aUe pre

vi.,ioni ed' è stato wn severro e1 ben compreso 

rn11nito che gli hitlero-fa.scisti tent(l{fl.tD• invano 

cl~ w~e$, 

Glri op'}Jrressotri ha'I'IJJ'l,Q parrla·to .di longani

mùà, di ma1gnand.mità, dii coompavtimontv ·ver

so !Ja, ma\SS'GJ.. ... troivia:t'al da. cGJpi indegni: la 
ve•ritJà · è che d'i; frontle aU:m com paottezza de·gli 

o per ati non lumzrno av·uto· il oorrdtggi.o· di. rico·r

rere alla. reaZIÌO·ne sangurinttria che è .nel loro 

costume. 
H anno terntall:o' e vam~w' tuttoraJ tentaJndo 

di in.d~vidJwcvre coilo!l"o cui po-ssarroo far risa li: 
re qualche re-sponsabifir:à per ricorrere con
tro di eiSISi alle COI1toSuete jorrme1 dJi pç;.r~~ecuzi.O· 

roe·: non impo·rta:f Le maiSse d:e·vono a.ve•r 

oo,mprreso· d~ qua.JJe e1 quan;ta. fio ,rza possono 

disporre quando lo vo gli,a'IUJ· e non. devoiJU} 

la:scriarrSii in.tim.id'i.re. 
A.vanti. bisoog~va1 a1nda.re e andremo. 
Il fnonte wnico ohe ha uni·to· operai di tut~ 

te. le idee ùn n.o·me i/JellJa più legitt~maJ aspi- 

ro:zi1one alla l:ibertà è garanzia di successo 

n.on so1l:o per l' o·ra: che volge., ma anche e 

ma:gg•io·rnvetn.te per J·e ba~tagl'ie1 d1e0isriv·e che 

ci a~t.:endOflw edl a1 superrarre le qua1l:i il P o poLo 
LwvD•rato·re dovrà darre twtto· il suo· coscen

te, fattiv,o ed entu,siaost:.co c.orn·tributo! 

PA 5 QUA 
·Si awvicin1a' . Zw gra;n(i.e fe'Sta cristi(1)1'll(l.. $.Ua 

PatSqUU~, che ci ricorda la resurrezione di 

N. S. Gesù Cristo. 
E' la festa denZa pace; e il mondo è tutto 

in gu..erra. 
Ma ,noi sap~mo che l'im.marne conflitto 

che o·mai imperversa• da am,;n,.i è la coonse:gue-n~ 
zw dell',avere• il m,orrodio• ri.Juz.egaltO il Cnsto. 

Le cupidigie, gli •OidJii, le· vwlenze sono 

nate e diffuiSe perchè g.li uo•mini hanno a.b,

andJo,na'to le vie, s·e'@naJte. dal cristianesinw. 

Se si vuole fA. pace, se s~ V'uole· riedzficare 

una società ordJJwt'a e tranqu~;la, in cuì tutti 

i. valo•ri occupino il proprio po·sto·, e 1wn 

ci siano più sfrutt·ati ~ SJ1'U.ttaton, ma tutti 

jJ<J·ssaiJ10. vivere in dignità e libertà, occorre 

ritonwre a Cristo Sig1wre. Occori·e, che il 
mondo risorga. COIJl. Lui. 

E' questo• il no\Stro augurio·; che va arncora 

piÙ jerv'Ìdlo alla 1WStl'a J valia COSÌ duramente 

provQ!ta:, per la cattive1·iw degli uomini. 

COLMI 
-. Far passar la milizia come gloriosa. 

___,. Far la campagna contro gli ebrei ed 

esser costretto a sequestrare· in tutta fretta il 
libro recente c:he parla odi un antenato di 

Mussolini ebr·eo e sopi.a m quel di V etnezia 

nel settecento. 
- l1 hnt•o. in.digna•rs·i dei . repubblicani, 

cioè .d,ei loro giorr:,ali, per J.l coutinuare dei 

bol'hardamentl sulle nostre c~ttà, dopo d ·a

ver plaudito ai bombardamenti d.e1le città 

altrui e d 'aver chiesto <c l'ono•re di parteci

pare a1le incursri.olllÌ. su Londra », con la bel

la figura ohe ne: s·eguì. 
- Aver .allestito ullla milizia di 600.000 

uomini, l'averla prediletta, pasciuta e v.an.~ 

tata., .e .al momento ·del gran oa pi tombolo non 

trovar llil1 milite, dio~si UJil.0•1 che abbi_a fatto 

UilJ gesto, O· mosso un .dito per dimostrare la 

propria fe·d·e. 
Pro·scriuo: Il precedente coJmo vale, s~in

ten·de, anche per i gerarchi, ge1·archetti e 

·,bella wsupapa~ ' 



Una fondamentale premessa 
Nel m,mnento in cui la gu ertia s·emhr;a, es·

srersi orientata ve.rs·o la sua fase culminante 
ed in oUJi le forze p-olitiche ·.taJ.ian.e si P'repa.
rano a fiJ.1Ja]m!er: te conquistare la lo1·o vitto
r~a, è opportuno che la ·dem.ocrazia cristia
na si rinvigo·risca nelle sue prero•gative e nel
la sua. pure.zz.a, rendeJ.1dosi serll!pre più con
sap.evole dei princ.ip·i ai quaJ. s.i is·pira e 
della grande sorJ:g:ente spirituale dalla quale 
il suo :stesso sig:nificato discende. 

Al ·di sopr:a di ognJ pol:emic:a, ·e purr:e in 
mezz·o alle com·p·etizioni vitali a cui si ap· 
p·rest.a p-er il d.oma.nri. a far fronte, ·d!ovTà ri
saltare qu.e.sta posiz,i,one d'ella .d,emocrrazia cri
srtia::na, il suo modo di coowep,ire le rda·ziolllti 
tra gì.i individiUli singoli e le relaziollllÌ. che in
terco!To:n:o tra le persone e lo Srt:.ato; perchè 
il fatto della vita .as,soeia.ta domanda di ve
ntil'ICI interpretato come nn d!isegnor pro'VVi
denzi.a.le, .alla stregua di un mezzor essenzria
le e posse.nte per il qUJa1e ogni uomro tè chia
mato a conse,guire il p·rop-rio perfe.tionamen
to e a dar prova .delle s'll!e fondam.entali vir
tù. Pertanto assume nna particolare eJ.oqu,en. 
za quel com-pit,o ed anzi quella Il!eoessitc1. di 
« edlucaziori"J po1l.itie~a. )) che la· dettnoerazda 

cristi.a!Jl,a v.a proc1amando: ·e cioè l'imprm·o
g:ahlle urgenza che cias·cuno in primo lurorgo 
riconos-ca l ' es·1stenza ili un dotVe·re politico ed 
inohre si metta in grado d!i valutare l'im
po,rta.n.za ddla vitra dii grruppo·, la stUipoeruda e:f
fioaci a e bellezza di co.nvir.!Z:ia.ni sociali ·che 
.acoonru:n!Ìno ogni adererute e da~le quali v·en,. 
g.a a c.iascun.o sere111amente: g,oveTnata la SIUJa 
c·oudotta. · 

Questi, ·che s.o·no i motivi per i qruali la 
democrazia cri·s·ti a1111a ha sinmia colllllh.attutor e 
soff.erto, venanno domani s.pieg:a.t.i come un 
ves,sillo .a1 vento di nna libertà destinata a 
riportare a.gli individui la eertezza .della lo
ro dig,nità ed alla Nazii<me il sruro· costitll!Z'ior
nale ·oaratteTe. lVi è ·dunqUJe: UJllta pr.emessra• 
che non va dimenticata, perchrè rappresenta 
la oornd1z.ion1e indis•pernsahiler dri un im,m:inen
t,e .e dru.raturro successo•: erd è la- pe:rsist.erute 
carenza .a...le direttrici ideali: ·d'alle quali l.a 
deiiliOcraz.!ia. cristiana ha rieevutor 1e sru,er ra
gioni interiori e più eloquenti .ed alle quJélli 
dovr:à continuame!ll'te riportare lo Siglll3T•d·o p-er 
rintracciare le g~nanzie: della sua azione e 
gli elementi del SIUO cm~aggio. 

Caduti della terra bresciana 
Il fascism.o• ago.nizzarnte vuole ba1gnat;cf) di 

sangue giorvarne la. fo·ssa che da tempo si è 
sca:va.taJ negli anim.i degli I tafi,aJ11!i e1 nella 
s.lo·na .. Dorpo· laJ fuci.Zwzio1ne dri AsVO'lfo• Lunar
di e di Ermamno Mo.rgheriti il 24 febbn:z.~o 
due nuovi marrtiri si aggiungevanor allw già 
lunga lista d'€i oailuti delha te;rral brescia.na 
per laJ libertà della Patri·al, . 

Giarco·mo· PerlaJSCa e Marrio Bettinzoli, do
po lunghe sevizie dOJ pa.rte · degli sgherrri fa
sci~-ti, sono stati consegn-ati a·i tede.'Schi che 
li harnno c.ondranrnati flt mo•rte con un prroces- · 
so fret::olorso e segreto. 

Non erarno giovani soltarnti per anni,, 25 
l'uno er 23 l'.a1ltro, ma anche perr generosità 
di vita e pe'r l' erntus·iasmo opero.so di bene 
che caratterizzò ha lo·ro e.sisténza breve. Nel
la. famigfilial, nella scuo•La, nella Associa.IZiorn.e 
d:i A. C. a1~,Ze qua1l:i. era.l1l0 iscritti, nei reparti 
dell'esercito e finabnente· nell' a:ttività fervo
sa, svol2·a fra., le file_ dei pwtrioti e'Ss~ sarno· pas
sati !Jascirmndo wna; tra·ccÌraJ di fierrezza, Un. e
sempio..- ~i vita• dirittflt e purrn, wno sprezzo 
(JJSsoluto del sacrificio e del perricolo per l' af
fevmarzione, di un icje·ale dri spiriti ita.liani e· 
libetri, fieri anche' d:avarnti al»A1J mo,rte nel 
co·nforto deUa fede cristiarna1. Non altra· la 
lo-ro colpa. che il to,ro amor dii pl(l)trifl't. 

Gi(J)CO,rnor Perlarsca e Mario Bettinzoli uf
"fiaiatlri d':lt' ese·rcit.o primra, sold'artJi d le.Zk Li
berrlrà poi, so·no cUJcEuti a viso· (l)pe,,.rto dJav'OJn
ti a1l :roemico. Il mio spirito è pronto ha: scrit
to uno- eli essi prinw d.~ mo·rire, e, ~w cri
sti;wrui, s.oilUJ.o morti preiJ·don(J)nd'o, cerrti. che' il 
loro o~loca.usto n·orn sarrà vano·, che il ~o1ro scv-· 
orificio offerto a Dio renderà più breve it 
carlvarrio derlliw pa1trria e accelererr·à il trionfo 
drella giu.stizi.a e' dre1Dl:a,r verità su~lia1 vio,lelnro e 
sulla mernzorgnal in u.n morndo nuovo• dii lJiberre 
patrie af fretell:aJte. ne,ll' t4ma11Jit'à. 

Ora aocrnnto a Lun(J)rdi e M argh·e'riti, essi 
riposarn.o· nerl cimitero· dJi Bre'SCVai €1 attendo.roo' 
ohe i giovarni, ai quali h~no offerrto l' ers'e'TTll-

Pe·r lung·o tcm,po certa'lnent.e il cap1itale 
t.rOp'pO aggiudic-ò W tersvo. Qura,lllto ven,i
Va prod.oltO> j f1'Uilli cile' se ne cavavano o· 
gni eo· il C!aPilal p·r n,r} va P' 'l" ·è, ]asci.an.~ 
do u.ll'o ·1· io t.tm!o oh bra ta. · e a1 ri torare 

· f(}l 7J dproi(I.urlo. 
Jl~ 11 i!·~ cl i·ou (( uudr.ng' r:im,o Anno ))i 

di Pi~ XI. 

pio denla Zorro fed'e· trarscina.trice er del. ~orro 
martirio, liberata la Piatria dagli invasori te·
dreschi e da~ tira'nini farscist.i, vadarno loro a 
re11derr l' O'no·re ~ellJe a.rm.i·. La gioverntù bre•
sciana, pe,Z•le·gr.ina a. queste. tombe d.ei nuovi 
mrwrtirri de.ZlOJ Libertà italiaJna e prrega e o pe.· 
ra la resurre:zM•ne' dJ.' I taJlim. 

ZENIT. 

Due c ndanne pontificie 
e il nuovo Primate d'Italia 

P. Lino Corhetti, OOP'P. màl, scrive su 1a 
famigerata « Crociata Italica )) una lUJTiga. ar· 
tioo l.erssa, nelLa quale cerca d..i convincrere i 
suoi cornfrateJi sacer:doti .31 fare •atto di .ade-
8ione alla repuhlica fascista, Clhe rè destina· 
ta ... .a salvare l'Italia. 

E prO<ichè ci sono molti sacm~doti (quasi 
tutti) ehe n~on si sentono di seguire i vari 
Corhetti, perch:è ciò vorTebbe du.e sostenerre 
dei mo-vim1e:nti rueo-prag~ani come s·ono il na
zismo e il fasci~mor, e ciò in, poelfetto colll!
trasto col cattolicesimo, l'.a.utrore deU'artj,coJo 
ha il co·raggio di affermare che questi mo
vim,enti ( n,az,ism.o e fascismo) non :fUirO!I10 

m rai condannati ·da11a Chiesa, metntre lo furo
no lihe:ralismo e holsce-vismo. 

E-videntemente P. Lino -non. ha mai letto 
].a famo•SJa Elllciclica di Pio XI che comincia: 
« Non ahbia.mo b~so·gn.o )) , Enciclica ah e è 
tutta UJilJa .ap.erta e fiera C0011danna del fasci
smo, e che il goverJ:no d~ M'UissoHni ha sapu
to , a suo tem.po·, .abilmefilte boiocotta.re:. 

E n.on deve neanche oo111osoere, a quanto 
pra.re, qu-ell'altr'a che v.a srotto il tit.ol·o « Mit 
BrennendteT' Sorrge )) che è U:Il;a non meno se:· 
ve1~a condanillta del nazionalsociali&ml(l h~tle:
l'Ìan.o. 

En!Ciclic.he nelle qruali i1 foTte Papa. lom
hardo non nrasco-ser H suo grand,e ·doloTe p•er 
le molteplici rovine che nel campo reHgia.so 
i d:ure movim1enti, im\p•regnati dri" violenza -e 
.di_ odio, andav.anro s•ermin.ando. 

Il :sig!mo1r ca prpellano è p•r:eg,aìtro di legg~ere 
questi ·due docutn1e1I1ti poli1tifici. 

Ma nell'articolo- di P. Lino c.'è dell'altro. 
Cosi ·eg}ri lam,ent.a che in Italiat mJa1111ca << il 
Pl"imate )) che possa interp·reta·re i sentimen
ti di tanti italiallli ·e catto·lici in quest'ora 
'tra·~\l81 'd1ellla Pat'ri~ ~, 

ASTERI~CHI 
ILo stesso genera1e G-arooara il 20 ~Gennaio 

ill Ull J.'i:t-J:.)_l.)UI'LU ag'Ll aLI-l •ull!CJ.èl.ll l'ej,)UDJJL1CcUU. 1 

:Se lél.lHt:llLtt.' l,U UelJ. é:LLLet:,t:)'lalH8HLU UflHe aul-UlTLèl. 
."eue;:,l.:lie 11e1 v an Cvuu·unL1 ùè.11· esen:Hu lCir
::.CJ.:::rLa: e:ss1 rJ.IJ.uLauo <:uuLl .111 atua e vesua
J. ·~u, e lllJll Lellg'UHU ln He::>SUU CUHLO, aH:ll ué
lllg.t'CWlO 11 nuovo e::,ercno. 

!!.. .~:>er qu~...sLlJ' cne 1 W:l.uuo mandato a spasso, 
è, a rl{ua.uLO vare, arretita.LO. 

1 Le18bCfll Vvg'HOHO Ue! servi! 

*"'* A Brescia, lo staJ.H.1,11u~uto del Comm. Pa-
lo.zzolt era sLato cuu.J:.!el·atL v 1zzaLO, per or dm e 
ue1 L.a.i:>U deua .1:-'ruVHlCla, e il J:-'alCl.L.:t.Oli :suSLl
LulLu ua ·un cuiHilliS:::ral·w, 11e-1a j,)er:suua w un 
suo arme-o iml)fegCi•'Ll> !1ce1.LZ .. aw. 11 1-'aH:Lzzoli 
è l'lCurso a~ cui_ua.u_d.o· teuesco d1 lYlllauo. Le 
auwnta gennauicile, du.l}O un sol)l'aluu'Ou, llan. 
no pruceuuto Cl.H' ~11lllleu1Cl.ta !'t-<J u1S1Zlu11e 'ue11e 
01l1t;1.ue I'lSL-abHeuUvHe alia dil't:.t.!UHe H 1-'alaz
bu·~I. 

L.u;:,ì resta ancora una. volta. dtmostrato che i 
fa.sc1St1, 111 un col lOro guven1o repu:uJJ.lca.uu, 
cu-uL,CillO 111eno di zero. 

·r. 

* * A H.eggio Emitia è stato fucilato il sacerdote 
.lJon li:"'ct::YL{UHlO .Horgni, _t>an·ooo dl Luntulo iH 
·1 aj,)Jguula. ~gn era ::,Lct.tl) llli.J:.!uLaLo - Old!lara 
1a ::,euLeJ.lZa uel J.I'Ww.laie :Sj,>eClaJ.e straur~.t-.l;~ " 
lli:l.l10 dl ·qUella Clt~a - dJ. cu.u.curso In OHHCl- ~. r 
u.u W tre llillHl lè:LSClSll e dl lavOl'égglCilllelltO 
e ù::.p~téW.ta a una nauda rine-1'è e .a pngwruen 
nem1ci. 1 

Uua.nto ci sia dt vero in queste imputazioni , 
nu11 sapp1amo. SaplJ .. Cl.mO pero che uon 1-'a.-
~LJ.wno ti::Su1-g·11J no.n è 11 solo prete che Ha pa.- ~ 
gato con 1a v1ta n suo a.mo1·e a111ta1ia e ~ ...... 
llDeita. - l"'; -

11 vupolo lo ricorderà. 
I1 Vescovo di Ji.eggio EmL'ia ne ha dato co

muuicazLOue alla Uluces.l cun una letLel·a mul- i 
to aecuraLa, neaa qua1e esalta J.a iJOHta e 1a ' 
wtegrna sacerdutaJ.e dél gmst1ziato e lp. sua 
aus1a di bene. 

* * * La prepotenza brutale del soldato tìjdesco 
npn si è 1ermata nevpure di tronte alla maesLà 
de11a porpora. 

:U Ca.rumalé Hlo.nd, arcivescovo primate del-
la :Powuia, ,è stato arrestato in Francia. \b:gH 
paga 1n tal modo .a denuncia, da lui fatta, 
dei d"èlltti commessi dai germaniCi nel suo Pae- .. 
se, 1n danno specralmente de sacerdoti. 

La rS. ::Sede non ha maucato d1 protestar'è e
nergicamente, ma i tedeschi... sonp tedesc!'li. 

*** 
I.n quel di Cuneo, le cose non vanno troppo 

Lene per la repubbHca fascista, perchè i pa
trioti sono i ven padroni della situazione. à....o 
d-educiamo da un art1eolo pubblicato sul fo
glio fannacciano' di •Cremona. In esso, dopo 
aver detto che i « ribelli » alla macchia fan
no Le loro. apparizioni indisturbate in città, il 
« Reg .. me » esprime la speranza << che il capo 
della provincia voglia porre termine a tànto 
assurdo' stato· di cose, e perchè << costi quel che 
costi >> si ritorni alla vita .normale. 

*** 
Il trombone di Cremona minaccia nienteme-

no che la rottura de·j concordato con la. is. 
Sede. Nel numero del 15 marzo di <<Regime 
Fascista >> si leggo.no, in fa t ti, questi periodi: 

<< E' stata creata la repubblica ·soctale, c'è 
un governo in atto, c'è un concordato ch'è la 
repubblica non ·ha mai disconosciuto. Se le 
gerarchie ecclesiastiche vogliono- rimanere fe
deli :a Vittorio Emanuele, a Pietro IBadoglio 
che proprio ieri ha fatto, a nome di tutto il 
po.o italiano, atto di sottomissi-one a Stalin, 
perchè noi dobbiamo di ssimu.lare qu~sta mani
festazione di vol~ntà nemica e non agire in 
conseguenza? ». 

Buffone! 
~ '' 



/ 

Don 
Si Slon o comtp·iuti da .al cuiilti. mesi 19 .anllli 

da quando Dorn: Luigi Sturzo·, .il g.r.andie mae
stro· deill a. Dmnocra.z:i.a Cristiana. e. l'imtpareg.
gi.ahile cap-o del P~aJ.1:.ito Pop oiLare lt.alialllo, 
1l quale·, p·rimo, tr:a gli uoi1Il!imi. pol·itici ita
hani si lervò oon altera fierezza contro il fa 
scismo trionfante\ e r.de ·dlenurnz~Ò· l' essell!za 
antiliher.ale e .an.ti.dlem·OOI.'1a.tica, .e1'.a costret
to .a pre111dere la via dolorosa. .dell 'e,sr:i.iio. 

All' eSit~ro egli non invocò .appoggi o .aiu
ti; ma CO'll };a. p•aro1a. e CO'U gli scritti, affer
m,Ò le ra·gioni ideal·i della sua op·posizione al 
regime ill$taurato .dal colpo di stato fasc·ist.a, 
fatto di reazione ciec.a e di torbido impm·ia
lismo. 

Spie,gò c:he il fascismo dove·va c:onside•r.arsi 
come con·ente ·d:i UJil p iù v:asrto· morto .di ca
l'attere internazio-nale, prodotto e valoriz
zato dall'ultima guerra .e che, in pieno s•e.-
colo ventes.imo, ripro-poneva il prroblemta deJ-
1e lrih·ertà civili .e politiche; e, com visioone 
pr'Oofetica, denunciò i gravi perioo.Ji p·e'I l'or
dinJe ir:rterrua·ziona1e e poc la P'ac:e dei po·po,li, 
ins·iti nelì '.antistorico movimento·. 

Oi fr01D1t.e agli st1~a.nieri 2 ignari o· d'etrlatto
ri dell'Italia, i qu.alr:i. pret.endevano ohe il fa
socism.o fos·se il T>egim·e adatto• p·m· il nostro 
Paese, egli rivendicò il {ljrittoo del popolo 
italiano .a nn governo lihero. -

ParlMJJdo ril 30 ·M,a.Tzo 1925 nell'aula m,a
gna diella Cot1:e di Cass,azione di Parigi, di 
fronte a un puhblioo di n:ot abilità poEtiche e 
jntellettuali, sul tema deJla, « libeTtà in Ita
lia. >>, proclamava <ilie: 'nella lotta politica 
apoerr:tas~ in Italiw coon1 l'.avenlto' de:l fasreism,o., 
do;v·eva r1avvisarsi un <<S'C'Condo' Risorgim,N1to•»; 
nell'ora oscur·a, :scrisse una p.aginà di vita 
ri:af.feTlllla.nid:o la fe,de per la Libertà. 

L'alta vis·ione della lortta con1:ro· il fasci
smo e dei poeTico li del suo .afferm.aTSi, tr·o·
vanOI, purtroppo, nella. realtà it~iana ed eu
ropea di oggli le più solenni e diis·astrose 
conferme 

La nobiltà dell'UJOmtO e dd sacerdote, la 
superi urità del suo- illlg,egno, la. fierezza del 
suo carattere, l'aTdenrte p,atriott'ismo' e la. se
rietà della sUta prop·a~a.nd.a, mateTiata di idee 
e c;lri fatti, che conquistava i ceti più colti 
ed e;voJ,uti ,JoeU' inrtellig.elllJZa. europea e1d' ame
ricana·, feoer01 di Luigi Sturzo l'uomo p~.ù o
d.riato di MU.SsoJ.ini. E' Ludwig, che lo rileva 
nei suoi famosi « colloquci. ». , 

Se la.' faz,:OOn.e trionfante p ·rivò il Paese dli 
uno d:ei suoi migliori uomtini politici e: che 
prima. o po~ avr1ebbe dato· ],a m[sUir.a .d.elle 
srue capracità .d.i uomo di governo, eu~ lo chia
m,avano non s.oltanto· la p'Osizion.e di Capo 
indiscUJS·SO di uno dei più grandi partiti de
mocr:atioi, ma. .altresì la sua preparazione ed 
esperienza nel campo amministrativo e:d eco
nomico' - quest'ultima autentica: rarità, co
me rilevava Vilfredo P:areto, nello s.tudio ·di 
un suo discorso·, fra gli uomrini politici ita
li.a.ni del temPO! - il suo esoilio ha arricchito 
il perusiero italiano .d.i scritti originali e po
tenti, noti .agli studiosi di tutto oil m'oilldo·. Le 
sue oper'e: « Italy a.nd F.ascimus », la « Com
munauté inte:rnation.ale e le: ·droit de guer
re »·, « Es.s,ai de, sooiologie )), L'Etat et l'E
glise », « La. vera vita - sociol.otgi.a ·del so
prannaturale ))., oltre la vasta letteratura più 
str.ettamente poEtioca raocolt.a .nei volUllllÌ : 
« Pensiero .antifascista », « Ptoopolarismo e 
Fascis•mo », « Riforrma statale e irudiriz.zi po· 
}jti ~ci », « Sin1tesri! sociali », ecc·. colloaalllo 
Don Luig,i StUJrz.or fr.a i più grandi pe'Il:Satol'Ì 
poi.J.itici del nostro tempo. « Il ciclo d,ella 
creazione » tetralogia eristj.an.a che., ·come os
serva il V.aussar•d. nella prefazione, « solo un 
uomo .abitu.1ato .alle audaci visioni e a.m~co 
della grandi sin1:es·i » poteva conoepire, han
nl(} rivelato al gr.a.nde pubblico la SUia squi
&ita sensibilità di poeta. e di artista. 

Jl iaioiim~ impedì eb.e ~~ opere P.ot.eSJ!. 

tu zo 
sero vedeTe ].a luce in Ita.J iar; mta p1·esto i1 
pubblico it.ali.ano potr à .appr ezz.~rne tutta la 
s'?-gg,t.stiv.a. hellez.za e la p:J:ofou. ..Lt.à ·d,el pe.n~ · 
s·Iero. 

Gli amici d1e1 .a lui rimaeeoro· fedeli e che 
nel su,o sac!l'iHcio vide'l'O nohi :ltata la propria 
.az ·,one polrti.ca in Italia contro la ·d.ittatUJl·,a 
fascisrt.a, .attendono· il sUto ritorno cont ciUIOre 
ca.do· di .af.f.etto e di ·d.ev,ozione .. 

L 'umtile Italia., alla cui porospe.rità .aveva 
dedicato· .ogni suo pensie11:o, gj .a'ppa1·h'à, 
al rit•orno., in Ùna Vl'sione ·di distruzio!D.Ieo e: .di 
mort·e'. La testim,ouia.IlJZa alla causa. della 
« Libertà », la cui fatidica p.a.rola .aveva sce.l
to .a. inseg:n1a .d.d s.uo P:artit.o; le vasrte rela
zioni annod,ate: nel carrupo interntazionta.J.e-, 
fanii1o d~ lUJÌ uno· dei più aem·oe·d.it.ati i.nlteT
preti, per .assicurare .all'balia qu.ella fidu-

eia e. qu·ella soJidarietà ir.ternaz.ionale indi
sp ensah1li p·m· l'o pera di r ..~. cos.truz.~,one . 

La, P atria mart oriata ed .avvilit.a che ·dal·
l'op•eT•a d·ei ·&uoti f igf. m~ gliori a~te:n.de la ri
nasoe _t.a m1at.er · a ' e e m•o-r:a.le. gE E1ar~t g · a~ a del 
SIUO SlaCTrificio per i luq~lu a.n:ni di e~Hio,, se 
queSito s.a cr ~Lci·o egli potrà mettere• a s.eTvi
zio dell 'Italia neJ "'ora della sua maggiore 
sventura . 

MUSSOUNI NON HA SEMPRE l ORTO . · 
Il teòesco fa schifo. Ma noi lo 

m a ciullere mo a ()overe s·no a che 
egli non s arà costretto a fuga pre
cipitosa. 

In Italia non ()evono essere che 
Italiani. l te()eschi se ne va()ano in 
Germania a scrivere con caràtreri 
gotici. « Il Popolo d'Italia» 16-11-1915. 

LA RAPINA MONETARIA 
L'anno scorso ._o/l.ussolini riverlwva (scusa·te 

l~q su'a. erud.~zz,onoe1 a urrt gruppo dtt d't·nge.·nti 
di i3t1UU.J- t.. bwrtcan co,me e q tuvlm·e'n,te u;n au
n~ern.to spropo·rz..onato d·~ ca:na.nwnt::.Jta· co,n:du
ca ù~;evtcabitmteiJl,te a1 ~ e.sage·rato· U\u.Jn~o 

di prezzi, cwè at/L inft.az10IU~. 1/ l!n]t.a:z.wr/1.-e', 
S·econdo· /;w, erra ,ai11.coorcJ, e·vt.tabtte.· purcJtè il 
popolo 'toti(Jlt.arno• non concinua.s8<:. a Ullt.IIW~f,;I"DD'e 

lOt pro pna sJtdu,.cia netle 1t uo·ve tt.r:a'turet ai 
oarrta nwnetarL/a. 

Che gli tta/;.Larn.i facesse,ro di tutt·O' già allo-
, ra per sbwrazzarsL ale~~.a carrtmnotneta è lillne

gabde, come è 1;11/11egabtle cne tlatre corwo-tta 
1.1nj · .. nsce sfa'vo,rervotn,_ente sui 'l.J'aiore d'z, essa. 
Ina"tscip~rut.q congenita de.l popot.o' ttatwrw? 
Senza. a!ubbio l' LtatuuuJ· sa esse•re uld'bsc'LpLma.
to·. /;o è se111.z '· ali'f'o, p11o•prw pe-r LI. Juivo• di 
essere « il p o p'()t/';.o p1.u intelttge•nte• deLLa ter
ra », qumwlo veidle che il ratg~onare co'i pLeai 
e f a:glre dz,sonest10 v·en.gQillO elevati a SLS~mi 
di goverrn.o. 

La1 moneta si srvalu.tav:at a.nco·r prrima che· la 
popolazione acce.tlerasse- il fenomeno con la 
sua sfi;ducia - sjid1ucia bogu;a:mernte co' tse
que•nziatLe~ dJi fronte alle dimens~oni della va
ÙJ,ino@W carrta;cei(J). ~ pe'r il preciso motwo del
h' enorme peso firoarnziario di una; gu.errra paxz
zescU1, .aggravato d'atlle ruberie e dalfj;nco,m
peternzw d'e·U' amministrazione fasoisoJ.a. 

Ma se allora la sitwazwne e'ra gra.rve si ri
schia atd!esso di prectpitare nei.J:' .altJ~sso fman· 
ziarrio ed econo·m'LCo, grazie agli sforzi com
binati dJi fascisti e nazLSti, 

Da·to• che il meccwnisnw de.lle imp'()ste fun
ziona oome può junzi01na-re dopo tanti av
ven menti e in mano a ce•rti Jed'elt.ssim.i, le 
entral/:e dello pseudo gove'TIW fascista sono 
troppo scaJrse nei confrotnti di una1 rinvigo
rit'a mega~omarnia s pe,ndereccia, prodigante 
tra l' ' alto· stipen,.d~ indefinita.m.e'ltte gorn-fia.
bibli a. fwnz;hornari e milita1ri, che si vuol con
vertire alla; nuova fede. 

? = 2 ::: =:=:=::3= :=::=: :=2 : 2=: : :=:=:=:= ; = =-----
S.enza liberrtà l'uomo norn. sarrebbe più che 

wn auto'mllJ; oo'n che egli verrebbe (JJ perdere 
qz.oo.rnto è f'iù alto det~.a S\Ua d~ gn:ità. 

. . . . Una terza aiStpira.zione e s perranza. dello 
spirito umano e cristiano, che pure• è neces
sario m.ernzio.1wrrer, è l ' aspirazione; adi l.lfl'1>a 

semprer più perfet'ta giustiziaJ sociale : ne·lla 
qua:le esprre.ssione si inte.nde includere., con 
la . giu1S1tiziOJ che' rego1loa i rappo,rti fra lJe' das
si, atltretSÌ qu,ellw Q1iustizùr che, riguarrda i ratp· 
potrti fr(JJ le l'WIZÌtJoni, in un.a: parola.r i rapp'()lrti 
intern,~azioonali. 

(JI)talla. lettera pubblicata p·et· il Natale ·del 
1943 da' Mons·. A.. Be1-nare~~i 2 iV escovo di 

B~·~~mo). 

E noon pwrlJiamto .dlei tedeiSchi. 

Il « fedete· allei(}Jto » si è preyoccupaw in
naJn:à tut!JO',. borntà swar, d,i P'' "t.·Le~.~ ar~::.• a llWXIW 

(J)rmata te riserV'e au.re1e detia JJ.anoat a' ll..a.Lw 
e di qu.e;Ua; d' A Lbatnia e ,d'i trwspurtwde ~11. si
curo in Germwnw, ne"le casse dJeoiia Re.ch
sba!J'lll.. Corl!te1m,po·raJ/11e•etnLe'tlJ:.e. i{ StJlipre fe
dele atlleato t-eta~esco· « reqw,siva » g~i sta,mpi 
delle ba·noOJnote.· pre'SSI()t la; Blll1lica d' itaU-a.t ~ 
dtarvat iroizio· llldi UI11•Ut ~m.issvoll'loe: oo·mpk:Jtam .. en.te 
a.uton,o·m(},l d~ cw ta.mone·ta. t' erchè, no:no,starn· 
te tl comwn.ica.to su. un preteso a-ccora:o· t~nar.n· 
zia:rio ttra. lo pseudo governo repuobl:.vu.vw e 
~ co·marndlo to.td'eosco·, qt~;est' u.Ltim.o• ha' _aMt.la· 

co •Jtei confr()!Jloti dell'l taliaJ. wt siS~te·ma che 
non aveva: imposto netppure ,ari V"~nti, 

I n f(J)tti, men.•tre con la F ran.cia z, tt.de·schi s · 
son.o impegnarti a coonteJiere ie loro prt.tCse 
frarnchi n.eti, ~imi .. ti d'i una dal.a\ ctj ra., con l' J. 
talia vige l' atrbz.trio assolutJo· dello starnpa:re 
quanta ofN'\ta.nwne,roa fa co.mo~lo. A l punto che 
il te,desco• fa dJeU'ironia spe11"L-a!endo a destra 
e a sin.tis,tra. oall"taomorneta detlaJ qu.a1:e egli ben 
c011Wsce. l' .,n fimo va1~ore. I n q u.esto , modo i 
te.de·schi po·rtarno ·via m.erci itulia.;te e ci rer
g(JJZ.m:no carrtJa; stracciat: caw.rno le merci ·e cre
sce la ca.trt'amo.netxll, i.l cui v·alore risulta dop
p'balmeonte ridotto·, con l' inevitab.ile consçgue~ 

za, sul liv:eUo deri prezzi. 

In queste condLziofll.i e in ambi .. e;n::;e di po· 
liticanti irres.'Joansab't·bi pa.dare dti prezzL 
« stabili e equi »·, come faceva il Corriere 
della Sera dei lO marrzo·, è voter pre,ndere in 
g.ro la gente. A ltro ·che dJifeiSia dd rispaiT· 
mio! E triste ricordo dei bei tetm pi d t:. l'l ' J. 
taliett.(JJ quarndo la, lil'lai carr ~ v·aleva qualche 
cosa d:i più della lira orro! Oggi , la l~r~a carta 
vale tatnto che con milDe lire, diconsi mille, 
s-i o.tterngono circa; sette, dioo1nsi sette, franchi· 
svi~z.errri, al ctJJmbio quillldli d~ 14...3 hre p>e·r un 
franco ( me'11,-t7 e prima della prese.i11.-te gue,rra 
un j7'1G.nco costa.va ~n clearing, 3. lire e: 80 
centesimi). 

La resp()ffl)Siatbillità di que.s'to· .aru:te ,ntico sVlll· 
lig:amento de.U' Itill~·ia, di ques:ta. rapina me· 
d,iante una. p!Seudo-compera con carta btW'iW 
so·ltarnto pe:r il fa:mrige.rato chiodo, è dd tedc.· 
schi si, ma1 anc·O'r più dei fmscis .... i, i q z.w li, pru 
di salva11·e la propria posizione d:.. oppressori, 
vendlono ~nche' materrialmernte l' Iwlia allo 
stran,i,erro•. E co•n i f(J)Scisti dlevono me~·te~rsi 
quegli itaJJiaJni che,, potendotQ jair~, rwn si 
rifiutaJno, dJV ce,deJre merrce ,a,i tedeschi, nélJa 
braim.olSia: dii gwl'.IJdJw~e: è v·ero· che sii auto
da;n,neggiano, per·chè imtmscan.o' nwneta che 
pe,rde au.toma.,ticam.ente valo·re; ma il gu(J)io, 
mo,rale e Tnlfllteriale, è che rovina'JW· anche la 
popolazione ital..ana e specialmente 'chi ha 

~ 



LI. BE A', 
n miO'n'do è in crisi. Qualcosa n elle con!Vul

sioni del nostro tempo muo re : qualco•sa con 
dolore e sforz.o, cen~;a. di venir e alla luce; 
muore l'ep·OC•a economica ~ l'epoc.a .d,e~ cap•i-
1;i1L.smo che g~ene:rò enoJ:mi ricchezze e infi
nilè miserie. Un' orgtaniz.z.a,zione senz'.an~ma 
che nell'abhondan.va c1··es•oente pe1·mire la in-

CHE. COSA RIPUIDIAMO 

.l 0) La .dittatura, 1o statalismn m.ortificato
re, la guerra! com'e me:zz,o di affermazione dei 
propri diritti cos·Ì :O:a le nazione come fr:a 
l~ classi. 

2"") Il pTivilegio della nascita e .(l.ell' oro, 
lo ' sfrutta Intento dea 'uomo sull 'wom01, la 
scuo·la d,olllllinio deUe cla·ssi horghesi e ohe 
non s~a strumento ·di seLezione' ed aJ.ev.azione 
dei cittad:inci. migliori .a funzioni direttive. 

3°) n par.aS'SiltlSID·O, U speeu1azrione, il Ca• 
pricdo della fortuna. 

Una società' che non sapp·ia VJalorizz.are, or
gar.i7.•z.are, .convertire in comu1ne benessere Le 
d.i,spoDtihilità di f01rze, lavora'tive. 

4°) Le forme di prrod.uz.ione oapit.alistiche, 
che fanno del lavoro una merce e subordi
nano a fini .on propPi l'attività de.ll'operaio 
facendone un prodetario. ..-

:[a· anticristiana divisione ·della rooietà in 
«:.lassi, ooonomri.camente p~ivilegiate le UJDe, 
~sered:ate le .alrt:re. 

5°) ·Le ten~dena:e dis·gregatrici ·dei legami 
naturali e .dei eostumiÌ. 

La Hcenz.a morahnenteo diseducah·ic;e. 

6°) L'anarchia .dJe~la p·roduzi.one, l'egoismo 
indiv:du.alisrta, lo Stato• accentratore e tota
litario. 

L'.accUllllulazione capitalistica e la .disoc
cupazione ciclica o cronica in es·s.a implicita. 
La p1utocrazia 1~ea.z: :.on.aria, i m·onopoli sfrut
tatori, l'.as,servimerrto della politica .al pre· 
po.~ell'e della ricçhezz.a. 

:la tirannia de.Jlo Stato capit.a:ista e gestO'· 
re rispetto al quale il lavo·ratore rimarrethbe 
s~em'P're ~ subor·dinato te la· rifor1I11a sociale 
si ridocrebhe .a un c:ambiamenil:o di padrone. 

7°) 'Il Naz.ionali&m!O ·esag1e~ato che deifica 
la N az .. lQITI·e, il mito d eH a necessità e fec:o.nd~
tà de~la guerra, l'imperialism,o1 politico ohe 
soffoca :ie picoo~e nazion1 e trasforma i rap
porti intern.a·zionali in rapporti p·1·edatorr·i, 
l 'imperiaHsmo economico che, sfu:utta, nna si: 
tuazione di privilegi.o per instaurare .a spe,s•e 
o .ad esclusione di altri porpoli il suo benes
sere, la m.en.talità che la forza 01 la vittoria 
poS'sano alterare o meu.om~are i . diritti al
trui. 

8°) fl mJÌsconoscimell1tO dell'imlpiO,ftaniZ.a che 
àlla inte•ra. società deriva ,dalla missione e·d\J.t
oativ.a ·della Chiesa. 

Lo statalismo mo'l:tificatm.·e d·ella lihertà 
della 'Chiesa· e d.ei .cristiani. 

Il Clerioa1ism:o in quanto valuta la Ghiefs.a 
dal s'olo pUIUto di vi;ta umano· deH'orglaniz.
zaz,i.one e- tenta ap•p1oggi,arvisi per sfrUittarn,e 
r~.\1~· a finli ftB-rtico.Jaristiçi. 

GIUST ZIA, F.RATERN ITA' 
digenza p·iù vasta , l'anar chia deHa produzio• 
ne, lo sb·u ttamenfl:o d:eH'uom~o suJ'u onw : 
sfociÒ· nel culto ·ddla viol·e1IliZ.a 2 nel, dispot iJ 
smo statale, e S'i co nsuma nella guerr:a . 

Sorge la società cristiana dei 1avor.atol'Ì, 
p·iù lihera1, più ~U!S1ta , più ·solid,ale, piiì cTi
stiana. 

~CHE. C:OSA fVOGLJAMO l ' 

l 0
) Libertà: di pensa'te, di esprimei'S•i, rut 

nrganizzarsi, di paiJ."':.ecip.are alla :Eormazione 
.deil.~ volontà ·della comunità. 

2°) u gua~gl:iaJnza: no'lll astl~atta ma concre
ta. A cias•ClUII10 · ·devo:DJO ·esseT'e date Ulguali 
possibilità ini..zil.ali ·di sviluppaTe lia. propria 
pe rsonalità. A ohi ha attitudine, indipell1· 
dentemenil:.e .dalle ricc:hez.re, sa.mnno offerte 
pos·sibilità di srt:udio e di .affe:rmaziorne. Ld. 
capacità s1al'à l 'UJnioo criterio di diff.e:lìenzia• 
zione, .anche econJollllic ai, ·dei cittadiDJi. 

·Nessuna interiorità di situazion,e econ.om:Ì
c.a ·dovr:à ·deriv,al'e da oneri famigliari. 

3r>) Il lJavo,ro· in tutte le s'lite form!e espri
m,erà nella societ à il v:alore de~la per?oua e 

- l'adem'P'imento. del suo princip1a1e. doveJ.'e po
litico. 

Da cia'Scu:no. secondo le S'lW .attitudini: .a 
ciascuiilo secondo i suoà. meriti. 

Con S. Paolo diciamo: « ohi non lavora 
non mangi. 

Il lavm,o, fattore p~reminente .di co.mJune 
ricche,zZJa dev.e eiSSeiJ.·e aSIS,icur.ato ~d o~ni 
eostto 

4°) L(]) proprie1tà : in tanto sarà consi der:a · 
ta legittima.~ in quanto frutto del lavoro. 

La terra d.ovrà essere assegtlllat.a a ohi la 
coltiva a tiwlo in1di'viduale o cooperativo. 
La p·rop~:ietà privata famigl.iare inipotecabi
le e inalielll3.bi1e s•arà il fulcro ·della riforma 
ag1-ari.a. . 

Neil 'industria i pil·oduttori, t.ecnici o ope
rai, diverT:anno ,azionisti e ~reruti dell'a
zienda. 

5°) . La fa;miglix:t: sarà considerata nUicleo 
fond.amen.tale deilo Stato, verrà difesa nella 
sua integrità e prom,OSSQI il suo sviluppo eco
nomi.co e spirituale. 

6°) Le1 consociazwni: (cooperative, eonsor
zi, s·ind:a·cati) ·di vario· grado r:adUIIllano sin
goli seUo'l:i produttivi in guisa .d:a as•siowraT'e 
con .sfOJrzo comune gli strumenti me•ccanci.ci 
e il capitale· n.eoess:ario per la cond.UJZione 
coo·rdinat.a e tecnicamente p·elfez~on.ata deHe 
impll'iesoe. 

Lo Stato: massima .aSStO'Ciamone'. assicura la 
.difesa e il P'romoJVime~nto d.eUe personalità 
e la eon.veTg~enza delle varie attività a:l bene 
comune. 

I cittadini lih.er:ame'llfl::e d.ete'l'm!irian1o m,e. 
diar,te i loro :r:appresent.anti le .direttive ·del
l'azione statale e i Jo,ro esecurt:ori. Allo Stato 
d:ovrà ess,eTe conte'l'Ìta oontinru1ità e pronta ef· 
fic.acia .di .dJirezione. 

Nei e:am,po: economiéo un CIOillS•iglio nazio-
, nale dell'econom1ia dert:ermineT·à il piano 

produrt:tivo avendo .di mira l 'impiego totale 
delle fol'Z.e: del lav.oro, e contro lleT:à la ge'· 
sti.cme delle grandi aziellfde nazionalizzate e 
di queUe che pe1r le loro dimensioni' hanno 
import,aiWa nazionale. In relaz,ione ·.al P'iano 
dovvrà ·es·se:re diretta la foTm;a·zione e l 'inve
st.im;e:nto· dd risparmio. 

Salvo i limàti su. accenrnati sarà atteilita-. 
m·ent.e p:romiO•S'S.a in ogni camp101 J.a mohepl.i.
c.ità delle autonomiie1 locali o istituzionali, le 
sin!g.ote iniziative .e la libera .assooiaZJÌoo,e edl 
irnrt:egrazion,e de~1l'e forze, produrttiv·e. 

7°) La: N.azrone i.talf·ana, sarà il più inten
so m1a ooUI ultimo' ~ad1o dd.J'associa~iQD.e 

polit ica; il respiro deila; nostra vit'a politi
ca ed ·eiCOnomica si .a.mp lieTà .e potenzi erà in 
nna più va sta C01munità internazÌ!ornale. 

N eJl '.amhito di qUJesta, .aJ. ·dri 1à, d:i ogn.Ì
pa r ticol arism,o, verr anno difesi e propugn.ati 
i diritti di· tutti g:]i uomini e di oglll!Ì popolo 
ali ',es~istenz,a, allo· svii up p o, alla p1artec.i p~a
ziou e .ai beni della terr:a (materie prime, co
lo-nie). 

8°) NelUo S·piriito, inlform~ato~'e del morvi
m·en.to si precis!an.o i ' r.ap·po'l·ti di oollaho~·a-
2.'Ìone, n.e~1e rispettive autonom:ie ·delia Chie-
sa e dell.o Stato. · 

Il barbaro militarismo prusaiano 
«Cittadini, è un orgoglio e' mut sotddisfa·zio\.. 

ne trovwrci in. buo•na compa·gnia, tJrovarci in\. 

sieme a 23 po·po·li che lo·ttano contro• .il bar
baro milita'f1i'Simo prussialll!O·, ma derv' esere.· an- ' 
che un.at sodJdisfazione per- gli Stati Unì.~i tro
vurrsi' a fianco di una l nghilterro po·ternte e 

gra'llde, che· nton trema per vmiar·e di vicèn
de· m.il~tarri >>. 

QLWSte p:ru.·ole, per chi non lo sapesse, 
soll!O sta.te P'l."O'lliUUC11ate dal signor MussoJinti 
1" 8 ap,rùe de·t 1918., ln una. m.an~festaz.ione 
po.p ola'J.''e milaroose. · 

M USI CA, MAESTRO 
(ovv resia, la :toia di vivere) 

Tutti i gio.mi ohi trans•ita per piazza .del 
Duomo a l~.filano ·deve udu:e l'u.r:a~no mlllSiÌ· 
oale che piove dai tetth P'otenti2 for:niidab1li 
altop1arl.ali1Jti roveSOJ.a'DJo ohi.tarro:nate ind.lg:etne 
sulle g:w~iie sbreooiate detlta. Cattedrtale. sruri 
monconi ·anneriti dei palaz2.i, su una. popola
ZÌJ()JDJe che soffre per i disagi materia.rl e an
cor più per la pena· interiore di .~sta ago• 
m,a di ·OigDIUIDfO e di tutti. 

La ragione della m;usichetta .aUegra c'è: 
ed .è che i ge:rarohi fascisti non si sono mai 
trovati così a loro .agio ne:l fare i propri co- · 
modi come .og1gi, p ·rotetti dalle .armi teode'
sc:he. Pe:r di p•1Ù il fascismo, « profon:d.a
lilien,t,e umano », cerca non. solo di alleviare 
sp1ritUJaJ.mente le soffeTenze degli itaJ.iani.:, ma 
addiritura vuole trasforma1i, vuole renderli 
esseri p1ieni di gioia e sprizzanti volontà di 
~odere. · 

Siate fa.soisrtri, sembra dic.a quella musica, 
e avrete la g!io1a .di viv.e:re; non pensate alle 
molte giravi .aDJsie che sono nrel vostro .aci
mo, frurtto' soltanto .dell'odiosa propaganda: 
nemica. "Siate allegri! Il fas·cismo è pronto .a 
darvi 1a gioia con l'e su.e divise, oo.ri1 le SIUJe 
fanfarona•t·e Oiatorie mivanti a.1l '.autoc'Onvi~ 
cime111to che meglio di così non: 1ru portrehhe 
andare, oon le prehende offerte .a -chi sap·pia. 
pass1at sop·ra a ·certe stup•ide riserve morali. 
E ricordate che il fascismo., in caso ·divetrso·, 
vi ·darà ugualm~nte, .anche contro vostra vo
glia, la gioia oollll la p1rigione 2 1a .deportazio
ne, e .ma~ari la fucilazione. 

@@@@@@@@~@@~~@@~@@@@@@~~@@@@@@@@ 

Il capitan Fracassa. di Cremona, da un po' 
di tempo .è tutto affacendato .nel dare addo-sso 
al preti e ai vescovi che non fanno. ca;usa co
mune con la ·reputbtblica fascista. Il degnissi
mo Vescovo di Cremona, il VMcoyO. ·dt ·cuneo 
-in uno c~' su?i preti, lo st~sso oG~rd1hale Schu-
ster e d1vers1 altri Prelati co· ttpuano ad es~ 
se!e, infatti, il tel~saglio d~i ; corsivi stupidi e 
ve:·enosi del « Regime fasc1stp..· ». , 

C'è di buono che .nessuno pr'E!nde 
quel signore. 1 


